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	Comune di Calasca Castiglione

	
	Provincia di  VB
_____________


Originale DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
	Numero  41
Data   18/06/2012

	OGGETTO: IMU ANNO 2012 - DETERMINAZIONE VALORE MINIMO AREE FABBRICABILI. 


	Pareri art. 49 – D.Lgs. n.267/2000

	Verbale della seduta

	REGOLARITA’ TECNICA

(vedi dentro)

Il Responsabile del Servizio proponente

f.to:  


	L’anno 2012, il giorno diciotto del mese di giugno alle ore 17.30 nella sala delle adunanze del Comune suddetto, con apposito avviso, la Giunta Comunale,  si è riunita nelle persone dei seguenti signori: 
   Componenti                                                Presenti/Assenti
ZAMETTI BRUNO
Sì
BRUNO MICHELE
Sì
LOSEGGIO ROSARIO
No
PIFFERO GLORIA
Sì
MORETTI DANIELE
No
con la partecipazione del Segretario Avv. MAGGIO Milena
Il Sindaco, ZAMETTI BRUNO, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e li invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

	REGOLARITA’ CONTABILE

(vedi dentro)

Il Responsabile dell’Uff. Economico/ Finanziario

f.to:  

	

	ATTESTAZIONE COPERTURA

(vedi dentro)

Il Responsabile dell’Uff. Economico/Finanziario

 f.to: 

	


LA GIUNTA COMUNALE
Visto che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto ai sensi dell’art. 49 del T.U. D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 hanno espresso:

· Il responsabile del servizio interessato – Sig.  parere favorevole, per quanto concerne la regolarità tecnica;

· Il responsabile del servizio finanziario – Sig.  parere favorevole, per quanto concerne la regolarità contabile;

Vista la proposta di deliberazione che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale (All.A); 

Ritenuto dover deliberare in merito;

Visto il D.Lgs. n.267 del 18.08.2000;

Visto il regolamento di contabilità;

Visto il regolamento dei contratti;

Visto l'esito della votazione, che, espressa per alzato di mano, ha dato esito favorevole all'unanimità;

D E L I B E R A

1. Di approvare integralmente la proposta di deliberazione che si allega alla presente, per farne parte integrante e sostanziale (All. A) ed in particolare il dispositivo ivi contenuto;
2. Dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 – 4° comma - del D.lg. n.267 del 18.08.2000.

· PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA – all. “A”
	OGGETTO PROPOSTO

	IMU ANNO 2012 - DETERMINAZIONE VALORE MINIMO AREE FABBRICABILI. 


	Pareri art. 49 T.U.  D.Lgs. 267/2000

	Verbale della proposta

	REGOLARITA’ TECNICA

Parere: ____Favorevole_______________

Data parere: ________________

Il Responsabile del Servizio AA.GG.
Ing. ________________


	Istruttore:  
Si attesta che l’istruttoria è stata effettuata nel rispetto delle leggi, dello statuto e dei regolamenti e che i relativi documenti sono conservati c/o l’ufficio proponente.
Sig._____________________

ASSESSORATO PROPONENTE:  

Si attesta che la presente proposta è conforme alle direttive impartite.

Ass. _____________________

RISULTANZE SEDUTA
Seduta del: __________ h: _______  Nr. ______
Esito adunanza:     ___________________________       
_______________________________

                                                            Il Segretario Comunale  

                                                              COMP.TI GIUNTA                        F I R M A

ZAMETTI BRUNO

Sindaco
BRUNO MICHELE
Vice -Sindaco
LOSEGGIO ROSARIO
Assessore 
PIFFERO GLORIA
Assessore
MORETTI DANIELE

Assessore


	REGOLARITA’ CONTABILE

Parere: ____Favorevole___________

Data parere: ________________

Il Responsabile Servizio Economico/Finanziario
Rag. ____________________

	

	ATTESTAZIONE COPERTURA

Si attesta
La copertura finanziaria della spesa e la registrazione del relativo impegno/prenotazione al Nr. ___________ in data __________________ b.p. corrente e.f. di €uro ___________________ sull’int. Nr. ______________________________
Data attestazione _______________

Il Responsabile Servizio Economico Finanziario
Rag. _______________________

	


TESTO DELLA PROPOSTA PER LA GIUNTA

	OGGETTO PROPOSTO

	IMU ANNO 2012 - DETERMINAZIONE VALORE MINIMO AREE FABBRICABILI.


Visti agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214 con i quali viene istituita l’imposta municipale propria, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio nazionale.

Tenuto conto che l’applicazione a regime dell’imposta municipale propria è fissata all’anno 2015.

Dato atto che l’art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, stabilisce “E’ confermata la potestà regolamentare in materia di entrare degli enti locali di cui all’articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997 anche per i tributi previsti dal presente provvedimento”.

Evidenziato che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a:

-
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. 

Visto l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”.

Visto l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/2006 il quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che tali deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma entro il predetto termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”.

Considerato che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione.

Ai sensi dell’art. 5, comma 5, del D.Lgs. n. 504/92 per le aree fabbricabili, il valore, ai fini dell’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili, è costituito da quello venale in comune commercio al ° gennaio dell’anno di impostazione, avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.

Ritenuto di stabile il valore minimo delle aree fabbricabili, non sostitutivo di quello venale in  commercio, da ritenersi supporto utile ai fini della valutazione, come da seguente tabella:

-
i valori determinati non assumono per il Comune autolimitazione del potere di accertamento, ma carattere minimo e di indirizzo per le attività di verifica dell’Ufficio Tributi così da poter essere disconosciuti in presenza di atti e di documenti di natura pubblica o privata dai quali si possano evincere valori superiori, quali atti notarili, perizie tecniche, rivalutazioni fiscali, rettifiche fiscali, ecc...;

-
l’Imposta Municipale Propria è dovuta per le aree fabbricabili utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal Comune, indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo. (Art. 36 D.L. n. 223/2006, coordinato con la Legge di conversione n. 248/2006).  

Vista la proposta formulata dal Responsabile del Servizio tecnico del 13.06.2012 prot. n° 2343 allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale;

SI PROPONE DI DELIBERARE QUANTO SEGUE
1) Di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;

2) Di determinare quale valore minimo delle aree fabbricabili, non sostitutivo di quello venale in comune commercio stabilito ai sensi dal comma 5 dell’art. 5 del D.Lgs. 30/12/1992 n. 504 da ritenersi supporto utile ai fini della valutazione, l’importo risultante dalla seguente tabella:
VALORE AREE RESIDENZIALI
	AREA EDIFICABILI DI NUOVO INSEDIAMENTO 

CON INDICE FONDIARIO DI 0,60 MC/MQ

ART. 3.2.4 Norme di attuazione del vigente Piano Regolatore comunale 
	€. 25,00 al mq

	AREA EDIFICABILE DI COMPLETAMENTO

 INDICE FONDIARIO 1,00 MC/MQ –

 ART. 3.2.3 Norme di attuazione del vigente Piano Regolatore comunale
	€. 25,00 al mq 


VALORE AREE ARTIGIANALI/INDUSTRIALI CONFERMATE E DI NUOVO IMPIANTO

	AREA D1 come da strumento urbanistico(art. 3.3.1 norme di attuazione del PRGI ) aree con impianti produttivi , artigianali e industriali esistenti
	€. 25,00 al mq 

	AREA D2 come da strumento urbanistico (ART.3.3.2 norme di attuazione del vigente PRGI ) aree produttive di nuovo impianto e/o completamento
	€. 25,00 al mq 


3)
Di dare atto che tali valori di riferimento decorrono dal 1 gennaio 2012.

4)
Di dare atto che il presente provvedimento è inserito nell'elenco trasmesso ai capigruppo consiliari ai sensi del D.Lgs. n. 267/00 art. 125.

5)
Di dichiarare la presente deliberazione, con successiva votazione unanime, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4° del D.Lgs. 267/2000. 

	IL SINDACO

f.to: ZAMETTI BRUNO

	IL SEGRETARIO

f.to: Avv. MAGGIO Milena



	Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio:

ATTESTA

· Che la presente deliberazione:

· E’ stata affissa all’Albo Pretorio del Comune il _________________________  REG. N°       per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art.124 c.1 e 2, D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000);
· E' stata trasmessa, in data _________________________ ai Capigruppo consiliari (art.125 D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000);



	Dalla Residenza Comunale, lì _________________________

	Il Segretario Generale

f.to: Avv. MAGGIO Milena



	Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio:

ATTESTA

· Che la presente deliberazione:

· E’ divenuta esecutiva il giorno _________________________;



	Dalla Residenza Comunale, lì _________________________

	Il Segretario Generale

f.to: Avv. MAGGIO Milena



	Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio:

ATTESTA

Che il  presente atto di deliberazione:

E’ copia conforme all’originale
E' originale


	Dalla Residenza Comunale, lì _________________________

	Il Segretario Generale

f.to: Avv. MAGGIO Milena 




